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E’ opportuno ed apprezzabile il segnale proveniente dal Senato che ha approvato in prima lettura il 
DL 59/2021 (Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59 recante “Misure urgenti relative al Fondo comple-
mentare al Piano nazionale di Ripresa e Resilienza e altre Misure urgenti per gli investimenti”) circa 
la proroga a tutto il  2023 per il Bonus 110% per i Condomini. Importantissimo dare certezza sul 
110% quanto prima, ma è altrettanto importante prorogare anche la possibilità di Sconto in fattu-
ra e Cessione del Credito per tutte le tipologie di detrazione fiscale previste.   
E’ vero che l’art. 1, comma 67 Legge di Bilancio  2021 recita  “All'articolo 121 del  decreto-
legge  19  maggio  2020,  n.  34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17  luglio  2020,  n.  77, 
dopo il comma 7 e' aggiunto il seguente: 
«7-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai soggetti che sostengono, nell'anno 
2022,  spese  per  gli  interventi individuati dall'articolo 119». E  quindi sconto in fattura e cessione 
del credito per il 2022 dovrebbero essere ricompresi.  
Ma confidiamo in una statuizione formale, definitiva e certa, stante da un lato la necessaria ap-
provazione (“spada di Damocle?) del Consiglio Europeo come previsto nell’ambito del medesimo 
articolato e, dall’altro, viceversa, il lusinghiero giudizio sul Piano Nazionale italiano presentato alla 
Commissione Europea.  

 

 
Il 14 giugno u.s. FINCO è stata audita dalle  Commissioni  Congiunte Affari Costituzionali  e Ambien-
te, Territorio e Lavori Pubblici  della Camera dei Deputati sul Decreto Legge 31 maggio 2021, 77 
recante "Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure", c.d. 
“Semplificazioni”. 
Hanno partecipato, da remoto, la Presidente Carla Tomasi, il Direttore Generale Angelo Artale ed il 
Vice Direttore, Anna Danzi.  Di seguito una breve sintesi dei loro interventi. 
 
La Dr.ssa Carla Tomasi, Presidente di FINCO, ha focalizzato la sua attenzione sulla questione degli appalti pubblici, con riferi-
mento alla modifica del contratto di subappalto di cui all’articolo 49 del Decreto.  
 
Ha sottolineato l’attività e la misconosciuta centralità delle imprese specialistiche e super specialistiche che operano per la 
realizzazione di opere pubbliche. Prevedendo la possibilità di subappaltare al 100% perfino le SIOS senza mantenere un limite 
al  ribasso massimo tra appalto e subappalto (fissato finora al 20%), a suo avviso, si creerebbe un abbattimento della qualità 
delle imprese e dell’opera. Ha espresso preoccupazione per tali modifiche che determinerebbero un effettivo massimo ribasso a 
danno del subappaltatore e ad esclusivo beneficio dell’appaltatore con conseguenze disastrose.  
 
Ha poi aggiunto che se è vero che si stanno seguendo le indicazioni dell’UE, a suo avviso, il DL estende troppo tali indicazioni, 
operando indistintamente ed  andando oltre la soglia comunitaria. 
 
Per il settore dei beni culturali, ha ravvisato un grave disagio all’interno del Codice degli Appalti, tanto che ha sollevato la richie-
sta di stornare il settore da tale Codice perché l’attività di conservazione e restauro non si incentra sul costruito ma sull’analisi 
dei processi di degrado su qualcosa di già esistente, e non può convivere con il concetto di opera pubblica come si sta delinean-
do nella normativa degli appalti. 
 
La Dr.ssa Anna Danzi, Vice Direttore FINCO, con riferimento all’art. 49, ha manifestato preoccupazione per le soglie di subappal-
to che scompaiono. Tradizionalmente, ha detto che  le attività super specialistiche sono sempre state equiparate alla categoria 
prevalente e come tali gestite. Ha detto che prima di questo codice, si imponeva, al superamento di una certa soglia, la creazio-
ne di un’associazione temporanea di impresa proprio in ragione delle complessità che contraddistingue tali attività.  
Per tanto non comprende l’abrogazione del comma 5 dell’art. 105 perché pensa che vada tutelata la specialità data l’intrinse-
ca  natura ed il ruolo estremamente importante delle Sios nello sviluppo dell’opera. 
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 Preoccupa anche il ribasso massimo tra appalto e subappalto del 20% che è stato tolto ed è stato sostituito con un generico 
riferimento a standard qualitativi e prestazionali che devono essere garantiti.  
Ha affermato che il comma che si propone di inserire non tutela l’impresa subappaltatrice  la quale deve poter essere garantita tanto 
quanto il lavoratore. 
 
Inoltre, per quanto riguarda la responsabilità diretta anche del subappaltatore, ha detto che la stessa deve tradursi anche in maggio-
ri rapporti con la stazione appaltante. Il modello ideale, a suo avviso, è l’associazione temporanea di impresa, oppure un contratto 
di subappalto tipo perché l’appaltatore principale non può riversare sul subappaltatore una serie di condizioni che lui stesso non 
garantisce alla stazione appaltante. 
 
Sui contratti collettivi, ha detto che in taluni casi servono contratti specifici che devono potersi applicare, come nel caso del settore 
dei beni culturali. 
 
Il Dott. Angelo Artale, Direttore Generale FINCO, interviene sull’art. 3 del DL “Semplificazioni” che prevede un Tavolo permanente del 
partenariato con le Organizzazioni sociali e produttive, ma anche sull’articolo 27 (interpello ambientale) , affermando che bisogna 
smettere di far riferimento al CNEL perché nel settore appalti pubblici ci sono 3 attori: PA, le imprese generali e quelle specialistiche. 
FINCO rappresenta la maggioranza di uno di questi 3 gruppi per cui auspica che Finco possa prendere parte a tale Tavolo ed altresì 
rivolgere interpelli ambientali. Occorre guardare alla rappresentanza sostanziale, non a quella formale anche se quest ’ultima può 
essere più gradita ad alcuni e più comoda e “deresponsabilizzante” per altri. 
 
Sul super bonus del 110% e più in generale sui prezzi dei prodotti da costruzione, ha detto che esiste già una Commissione ministeria-
le presso il MIMS per la compensazione dei prezzi dei prodotti che opera in base all’art. 133 del D.lgs 163/06 e che valuta i prezzi in 
base ai dati di  ISTAT, Camere di Commercio e Provveditorati. Sarebbe necessario che l’operatività di tale Commissione fosse proro-
gata anche col nuovo Codice. 
 
Sulla semplificazione, ha detto che occorre vi sia poi il monitoraggio ed il controllo sulle misure previste in tal senso. Cita il caso dei 
trasporti eccezionali per i quali dal 2010 non è stato fatto nulla. 
 
La Dr.ssa Danzi, Vice Direttore  FINCO ha aggiunto che si sarebbe aspettata misure più coraggiose per la professionalizzazione e 
riduzione delle stazioni appaltanti che mancano in questo DL. 
 
 Il dott. Artale, Direttore Generale di FINCO, da ultimo, ha auspicato che venga preservata la soglia del 30% per le lavorazioni super 
specialistiche. Ha chiesto che al 31 ottobre di quest’anno venga mantenuta tale soglia, oltre che la percentuale di ribasso tra 
appalto e sub appalto del 20% a tutela del lavoro e dell’impresa. 
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… Sempre a questo proposito, nulla di nuovo sotto il sole. 
 
Quando si pensa alla “Semplificazione” del Codice degli Appalti qualcuno non può fare a meno di 
invocare - a volte purtroppo con successo - l’espunzione dei limiti di subappaltabilità anche per le 
lavorazioni super specialistiche. 
Speriamo che l’attuale Presidente del Consiglio Mario Draghi possa soffermarsi su una più attenta 
valutazione, come fece il suo predecessore Pres. Gentiloni, in relazione a questa sottoriportata argo-
mentazione e sconfessare anche lui questa sciagurata tendenza. 
Storia magistra vitae. 
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APPALTI NEL SETTORE DEI BENI CULTURALI. FINCO INCONTRA L’UFFICIO LEGISLATIVO DEL 
MINISTRO FRANCESCHINI 

Lo scorso 7 giugno la Presidente FINCO, Dr.ssa Carla Tomasi con il Direttore Generale, Dr. Angelo 
Artale ed il Vice Direttore, Dr.ssa Anna Danzi hanno incontrato, da remoto, con i Presidenti delle 
Associazioni federate interessate al tema, l’Ufficio Legislativo del Ministero dei Beni Culturali sul 
tema in oggetto. 
Hanno partecipato all’incontro  per il Ministero il Capo Ufficio Legislativo MIC, Dr.ssa Annalisa Cipol-
lone; il Vice Capo Gabinetto, Dr.ssa Di Mauro Florina e la Dr.ssa Stefania Bisaglia dell’Ufficio Legislati-
vo MIC. 
 
La principale richiesta della Federazione è stata  lo scorporo del settore Beni Culturali dal Codice 
degli Appalti. 
Le diverse Associazioni hanno inoltre puntato l’attenzione su temi di loro specifico interesse. 
 
Per FINCO erano presenti il Dr. Antonio Maisto, Presidente Assoverde; la Dr.ssa Daria Pasini,  Vice 
Presidente Archeoimprese; il Dr. Kristian Schneider, Presidente Ari ed il Dr. Paolo Pastorello, Presi-
dente Restauratori Senza Frontiere. 
 
Vedi sito FINCO (http://www.fincoweb.org/appalti-e-beni-culturali-proposte-finco/) 
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Lo scorso 17 giugno si è svolta la riunione da remoto della Consulta “Razionalizzazione degli strumenti 
normativi e finanziari per l’edilizia residenziale e rigenerazione urbana” con il Ministro delle Infra-
strutture e dei Trasporti, Prof. Enrico Giovannini, coordinata dal MIMS con il Dr. Andrea Tardiola e la 
Dr.ssa Ilaria Bramezza. 
Per FINCO ha partecipato il Direttore Generale, Dott. Angelo Artale. 
 

 
 
 

 
Il 18 giugno il Vice Direttore Finco, Dr.ssa Anna Danzi, e il Presidente FIAS, Ing. Massimo Poggio, han-
no partecipato alla prima riunione della Consulta MIMS sul Dialogo Sociale e l’Economia Circolare.  
Nel corso dell’incontro si è fondamentalmente parlato delle modifiche al Codice dei Contratti Pubblici 
operate dal Dl 77/21 e FINCO ha espresso la medesima perplessità già rappresentata nell’Audizione del 
14 giugno 2021 da parte alle Commissioni Congiunte I e VIII della Camera dei Deputati.  
 
Vedi sito FINCO (http://www.fincoweb.org/codice-degli-appalti-finco-in-audizione-alla-camera-dei-
deputatu-sul-decreto-semplificazioni/) 
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FINCO PARTECIPA ALLA CONSULTA MIMS “RAZIONALIZZAZIONE DEGLI STRUMENTI 
NORMATIVI E FINANZIARI PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE E RIGENERAZIONE” 
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Il 22 giugno 2021  la Federazione ha incontrato l’Avv. Luigi Micheli, Capo  Segreteria della Sottosegre-
taria di Stato On. Ilaria Fontana, in merito al tema del rischio idrogeologico, di uso del territorio, anche 
con riferimento alla tutela delle aree verdi ed al rapporto tra fotovoltaico e superficie agricola.  
L’incontro si è svolto da remoto e hanno partecipato il Segretario Generale ASSOVERDE, Stefania Pi-
santi, il Presidente e il Vice Presidente ACEPER, rispettivamente Veronica Pitea e Simone Ruffinatto, il 
Presidente RESIT srl, Ugo Rocca, il cui intervento riportiamo di seguito, nonché il Direttore Generale 
FINCO, Angelo Artale . 
 
“Sono state presentate numerose osservazioni a difesa dei terreni agricoli oggi destinati ad impianti 
solari fotovoltaici, quindi con possibile danno alle attività agricole. Alcuni consiglieri 5 stelle della Regio-
ne Lazio hanno richiesto una “moratoria” per l’installazione dei pannelli a terra ed alcuni deputati di 
Forza Italia hanno segnalato la perdita ad oggi di ben 145 km quadrati (dato al 2019) per impianti foto-
voltaici su terreni. Premesso che è assolutamente importante difendere i terreni agricoli di pregio o 
comunque utili per le attività agricole, occorre anche fortemente evidenziare la non fondatezza dell’al-
larme nella forma citata.  
 
Dati ufficiali ISTAT :  

• SAT (Superficie Agricola Totale) in Italia : circa 17,4 milioni di ettari.  

• SAU (Superficie Agricola Utilizzata) : circa 12,9 milioni di ettari. 

• Delta (SAT – SAU) : circa 4,5 milioni di ettari, una enormità, disponibili per il fotovoltaico che ne ri-
chiederà negli anni solo qualche percento. 

Il fotovoltaico ad oggi (in oltre 40 anni) ha realizzato circa 21.000 MW, utilizzando circa 40.000 ettari di 
cui meno della metà su terreni agricoli (i citati 145 km quadrati, cioè 14.500 ettari) ed il resto su tetti di 
case, capannoni, pensiline o altro. 
 
Per raddoppiare al 2030 la potenza installata, possono servire nei prossimi 10 anni altri 40.000 ettari, 
cioè meno dell’ 1% del Delta tra SAT e SAU.  
Risulta assolutamente evidente che il problema della convivenza tra agricoltura e fotovoltaico non esi-
ste; si tratta di una delle solite “fake news” artatamente messe in giro (da oltre 20 anni) per frenare le 
fonti rinnovabili e favorire il mantenimento del ricorso ai combustibili fossili. Sarebbe utile invece 
“guidare” correttamente le scelte dei siti verso quei terreni spesso definiti agricoli solo catastalmente, 
come pietraie, pascoli, terreni marginali ecc.  
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Non mancano purtroppo casi di impianti realizzati effettivamente su terreni utili per le attività agricole, 
a dimostrazione della necessità o opportunità che le Regioni diano seguito a quanto richiesto dalla 
normativa nazionale DM 10.09.2010 , che richiede alle Regioni di indicare in maniera motivata aree e 
siti non idonei alla installazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. Solo poche 
Regioni hanno dato seguito alla citata normativa, con il risultato che in alcune Regioni si sono moltipli-
cate le richieste di Autorizzazione Unica (con apprezzamento elevato dei terreni in locazione) mentre in 
altre Regioni le iniziative languono o vengono respinte in maniera poco convincente. 
 
Occorre anche precisare che la direttiva Europea UE 2001/77/CE recepita in Italia tramite L. 387/2003, 
all’art.12, consente la realizzazione di impianti fotovoltaici a terra su terreni agricoli, senza necessità di 
variante urbanistica, motivando tale scelta con la necessità di favorire l’introduzione delle fonti rinno-
vabili endogene in sostituzione del ricorso a combustibili fossili, inquinanti e di importazione, ricono-
scendo eccezionalmente alle energie rinnovabili parità di valorizzazione rispetto alle attività agricole. In 
tal senso si sono più volte pronunciati TAR e Consiglio di Stato, con sentenze che hanno confermato le 
richieste di realizzazioni in ambito agricolo. 
 
Altro elemento che ha generato qualche confusione nelle normative regionali è costituito dall’errata 
interpretazione di un giustificato intervento della Agenzia delle Entrate che per limitare la possibilità di 
riconoscere come reddito agrario la produzione elettrica da un impianto aziendale ha imposto il limite 
del 10% all’uso di terreno agricolo aziendale. Tale limite in alcune Regioni è stato esteso genericamen-
te, dalle iniziative di aziende agricole agli impianti su terreno agricolo, anche per impianti di proprietà 
di operatori non agricoli, addirittura quindi con l’effetto opposto di consentire di “consumare” il 10% di 
terreni agricoli di pregio. 
 
Nei casi dubbi, si dovrebbe operare come già avviene di consueto in alcune Regioni (p.e. Campania): Si 
può richiedere l’esame pedologico del terreno LCC (Land Capability Classification) per verificare la quali-
tà agricola del terreno.  
 
La poca chiarezza nella applicazione delle varie e diverse normative Regionali e la non giustificabile 
posizione assunta spesso acriticamente da alcuni Enti, in particolare Soprintendenze e Valutazioni pae-
saggistiche ed ambientali, hanno recentemente portato nel Decreto Semplificazioni ad un accentra-
mento, per certi versi, delle decisioni Autorizzative a livello centrale, per poter garantire il raggiungi-
mento degli obiettivi energetici fissati a livello nazionale e comunitario, superando le difficoltà spesso 
verificatesi a livello locale.  
 
Si tratta di una soluzione conseguenza della situazione confusa attuale, soluzione comunque da ritenere 
migliore di qualsiasi “moratoria” a danno delle energie rinnovabili e di fatto a favore del mantenimento 
del ricorso ai combustibili fossili, causa di notevole esborso monetario, di inquinamento e di eccessiva 
dipendenza energetica dall’estero. Ci si potrà comunque adoperare nel frattempo per ridare se del caso 
alle Regioni la gestione delle Autorizzazioni in un quadro più efficace e soddisfacente per tutti, operato-
ri, Enti e cittadini, con regole chiare ed affidabili anche nelle tempistiche. La realizzazione di impianti a 
fonti rinnovabili ed in particolare il fotovoltaico non possono aspettare oltre, nell’interesse dei cittadini 
e della necessità di operare per il contenimento dei cambiamenti climatici.”  
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LETTERA CONGIUNTA PER IL MINISTRO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA, PROF. ROBERTO 
CINGOLANI 
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ENI GAS % LUCE entra in Finco. 
 
Sul sito FINCO http://www.fincoweb.org/eni-gas-luce-spa/ è possibile consultare una breve brochure 
dei servizi offerti. 
 
 
 

 
Si è svolta il 21 giugno u.s., in modalità da remoto, l’Assemblea Generale dei Soci FIRE, presieduta 
dall’Ing. Cesare Boffa, ed alla quale ha partecipato il Dr. Angelo Artale, Direttore Generale FINCO. 
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FINCO (la Vice Presidente Dott.ssa Gabriella Gherardi, il Direttore Generale Dott. Angelo Artale e per 
UNICMI l’Ing. Giovanni Brero) ha partecipato il 16 giugno u.s.  alla presenza del Ministro Enrico Gio-
vannini, ad un incontro MIMS (vedi sotto) per discutere del Piano Nazionale Sicurezza Stradale 2030, 
con il coordinamento del competente Capo Dipartimento, Cons. Mauro Bonaretti. 
 
Dopo una relazione dell’Ing. Valentino Iurato su una serie di dati numerici atti a presentare concreta-
mente il fenomeno della Sicurezza Stradale (quale ad esempio i 3173 morti su strada nel solo corso del 
2019 e la spesa pubblica pari a 23,4 Mld annui per rimediare alle conseguenze degli incidenti stradali), 
si è passati a tracciare gli obiettivi prefissati dall’Unione Europea in merito alla sicurezza stradale, la 
quale prevede una riduzione del 50% dei morti su strada e una riduzione della stessa percentuale an-
che in merito ai feriti gravi. 
 
Nel corso della conference call sono poi stati toccati punti strategici per la tematica: segnaletica strada-
le, visibilità degli attraversamenti pedonali, piste ciclabili, mezzi di traporto, trasporti eccezionali, ma-
nutenzione stradale e delle infrastrutture, riprogrammazione delle infrastrutture. 
 
FINCO ha inviato sul tema una nota scritta disponibile sul sito web della Federazione al link http://
www.fincoweb.org/lettera-della-presidente-finco-al-ministro-mims-prof-giovannini-24062021/ per gli 
interessati, così come l’intervento del Dott. Artale. 
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VERSO IL PIANO NAZIONALE SICUREZZA STRADALE 2030 

http://www.fincoweb.org/lettera-della-presidente-finco-al-ministro-mims-prof-giovannini-24062021/
http://www.fincoweb.org/lettera-della-presidente-finco-al-ministro-mims-prof-giovannini-24062021/
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Aziende prdesenti nello stand ITA/CASEITALY/FINCO a Big Five Dubai:  
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              AZIENDE PRESENTI NELLO 
STAND ITA/CASEITALY/FINCO A BIG  

FIVE DUBAI  → 

https://www.ice.it/it/area-clienti/eventi/dettaglio-evento/2021/@@/964  

CASEITALY A BIG 5 DUBAI 2021— ELENCO AZIENDE E PACCHETTO SERVIZI (12/15-09-2021) 

• Frem Group Srl  
• Horizon srl  

• IMVA srl  

• In & Out Group spa 

• Label spa 

• Lavaal international srl 

• Luxury Windows Italia srl 

• Misa Automazione srl 

• Pasini Metals productions 
sas  

• Ponzi Srl 

• Potent di Vettorrazzi 
Gianluca sas  

• Resstende srl  

• Safi group srl  

• Security building 
service/Spider li-
neevita srl  

• Serramenti F.lli Teo-
filo srl  

• Sicc srl  

• Tekna System srl  

• Topp srl 

• Acerplastica srl 

• Arco industrie srl  

• Batflex Srl 

• Brianzatende srl  

• Campisa srl 

• Caseitaly Hospitality 
area 

• Comit srl 

• Coral srl  

• Edilcass srl 

• Electroelsa Srl  
• Fibertech group srl 

              PACCHETTO DEDICATO 

FACOLTATIVO 

                INTERNAZIONALIZZAZIONE 

https://www.ice.it/it/area-clienti/eventi/dettaglio-evento/2021/@@/964
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Sul sito Finco è possibile scaricare i seguenti documenti: 
 

• Relazione annuale Anac 2020 

• Nota stampa Anac 

• Relazione del Presidente Busia 
 
http://www.fincoweb.org/anac-relazione-attivita-2020/ 
 
 
 
 

 
Sul sito FINCO HTTP://WWW.FINCOWEB.ORG/MIMS-LINEE-GUIDA-PIANO-NAZIONALE-SICUREZZA-
STRADALE-2030/ è possibile consultare  il Documento redatto dal MMS “Piano Nazionale Sicurezza 
Stradale 2030”. 
 
 

NEWSLETTER FINCO N.06/2021 

MIMS—LINEE GUIDA PIANO NAZIONALE SICUREZZA STRADALE 2030 

ANAC (AUTORITA’ ANTICORRUZIONE) —ATTIVITA’ 2020 

APPROFONDIMENTI 
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Fonte: Corriere della Sera 
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MATERIE PRIME: STATISTICHE 

PILLOLE 
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Sul sito FINCO http://www.fincoweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiornamento delle 
Convenzioni in essere riservate ai SOCI. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Sul sito Finco - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.fincoweb.org/norme-uni-dal-20-12-2018-al-25-1-2019/. 
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CONVENZIONI RISERVATE AI SOCI FINCO 

CONVENZIONI 

FINCO 

AGGIORNAMENTO NORME UNI 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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Sommario: 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 3 

Brano interno 4 

Brano interno 5 

Brano interno 6 

Titolo brano principale 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 
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Questa Newsletter - pubblicata sul sito e su diversi social ed inviata a circa 13.000 destinatari - vuole 
essere un agile e trasparente strumento di informazione sulle posizioni FINCO.  La Federazione tuttavia 

NEWSLETTER FINCO N.06/2021 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pagina 21 NEWSLETTER FINCO N.06/2021 

• AB ENERGY 

• ACERPLASTICA SRL  

• AIEL 

• AISES 

• ANAC 

• ARCO INDUSTRIE SRL  

• ARTALE ANGELO, DIRETTORE GENERALE FINCO 

• ATAC 

• BATFLEX SRL 

• BIG FIVE DUBAI 

• BISAGLIA STEFANIA, UFFICIO LEGISLATIVO MIC 

• BOFFA CESARE, PRESIDENTE FIRE 

• BONARETTI MAURO, CAPO DIP. MIMS 

• BRAMEZZA ILARIA, CAPO DIP. OPERE PUBBLICHE E RISORSE 

UMANE E STRUMENTALI 

• BRERO GIOVANNI, UNICMI 

• BRIANZATENDE SRL  

• BRUGNONI DOMENICO, PRESIDENTE AIEL 

• BUSIA GIUSEPPE, PRESIDENTE ANAC 

• CAMPISA SRL  

• CASEITALY HOSPITALITY AREA 

• CINGOLANI ROBERTO, MINISTRO DELLA TRANSIZIONE 

ECOLOGICA 

• CIPOLLONI ANNALISA, CAPO UFFICIO LEGISLATIVO MIC 

• COMIT SRL  

• COMMISSIONE I AFFARI COSTITUZIONALI  

• COMMISSIONE VIII AMBIENTE  

• CORAL SRL 

• CORRIERE DELLA SERA 

• DANZI ANNA,  VICE DIRETTORE FINCO 

• DEL RIO GRAZIANO, EX MINISTRO INFRASTRUTTURE E  

TRASPORTI 

• DI COSIMO ANTONIO, PRESIDENTE EBS 

• DI MAURO FLORINA, VICE CAPO GABINETTO 

 

• EBS 

• EDILCASS SRL  

• ELECTROELSA SRL 

• ELETTRICITÀ FUTURA 

• ENI GAS E LUCE 

• FIBERTECH GROUP SRL  

• FINCO 

• FIPER 

• FIRE 

• FONTANA ILARIA, SOTTOSEGRETARIO DI STATO AL MINISTE-

RO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

• FREM GROUP SRL  

• GEORGETTI GIANCARLO, MINISTRO DELLO SVILUPPO ECO-

NOMICO 

• GHERARDI GABRIELLA, PRESIDENTE AISES 

• GIOVANNINI ENRICO ,MINISTRO MIMS 

• HORIZON SRL  

• IMVA SRL  

• IN&OUT GROUP SPA  

• ITABIA 

• IURATO  VALENTINO, MIMS 

• LABEL SPA  

• LAVAAL INTERNETIONAL SRL  

• LUXURY WINDOWS ITALIA SRL  

• MAISTO ANTONIO, PRSIDENTE ASSOVERDE 

• MICHELI LUIGI, CAPO SEGRETERIA DELLA SOTTOSEGRETERIA 

DI STATO DELL’ON. FONTANA 

• MINISTERO DELLA CULTURA 

• MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E 

FORESTALI 

• MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

• MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

• MINISTERO INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ SOSTENIBILI 

• MISA AUTOMAZIONE SRL 

• PASINI DARIA, VICE PRESIDENTE ARCHEOIMPRESE 

• PASINI METALS PRODUCTIONS SRL  

• PASTORELLO PAOLO, PRESIDENTE RESTAURATORI SENZA 

FRONTIERE 

• PATUANELLI ROBERTO, MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICO-

LE, ALIMENTARI E FORESTALI 

• PIGNATELLI VITO, PRESIDENTE ITABIA 

• PISANTI STEFANIA, SEGRETARIO GENERALE ASSOVERDE 

• PITEA VERONICA, PRESIDENTE ACEPER 

• POGGIO MASSIMO, PRESIDENTE FIAS 

• PONZI SRL 

• POTENT SAS DI VETORRAZZI GIANLUCA 

• RE  REBAUDENGO AGOSTINO, PRESIDENTE DI ELETTRICITÀ 

FUTURA 

• RESSTENDE 

• RIGHINI WALTER, PRESIDENTE FIPER 

• ROCCA UGO, PRESIDENTE RESIT SRL 

• RUFFINATTO SIMONE, VICE PRESIDENTE ACEPER 

• SAFI GROUP SRL 

• SCHNEIDER KRISTIAN, PRESIDENTE ARI 

• SECURITY BUILDING SERVICE/SPIDER LINEEVITA SRL  

• SERRAMENTI FRATELLI TEOFILO SRL  

• SICC SRL  

• TARDIOLA ANDREA. CAPO SEGRETERIA DEL MINISTRO DELLE 

INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA’ SOSTENIBILI 

• TEKNA SYSTEM SRL  

• TOMASI CARLA ,  PRESIDENTE FINCO 

• TOPP SRL 

• UNI 

• UNICMI 
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